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STILLICIDIO Altre quattro. Anche ieri il bilan-

cio delle morti bianche si è appesantito di

quattro nuove vittime, due carpentieri precipi-

tati da un ponteggio nel milanese, un operaio

caduto da un’impal-

catura a Termini Ime-

rese e un lavoratore

travolto da un palo

nel Cagliaritano.
Mohammed e Omar si erano
svegliati di buon ora, volevano
essere in piazzale Lotto prima
dell’arrivo dei caporali, in tem-
poperesserereclutaticomema-
nodopera di giornata in un
qualsiasi cantiere dell’hinter-
land. Tutto era andato come
previsto, erano stati scelti e por-
tati a Settimo Milanese, dieci
oredi lavoro inneroper intasca-
re 30 euro e farne guadagnare il
doppioo il triploal loropadron-
cino. Invece sono morti.
Sono caduti da un’altezza di
venti metri, travolti dal crollo
dell’impalcatura che stavano
smontando. Erano in tre, tutti

clandestinidinazionalitàegizia-
na: il ponteggio su cui stavano
lavorando ha ceduto all’im-
provvisoe gli operai sono preci-
pitati a terra. I loro corpi sono
stati estratti da sotto i tubi. Due
senza vita, quelli di Hassan
Mohammed e Salama Awad
Omar, di 27 e 28 anni. Uno in
gravi condizioni, quello di Has-

san Khamis, 38 anni, sposato e
padrediduefiglie,cheorasi tro-
va in ospedale con un trauma
addominaleecranico.Cosìuna
giornata ordinaria di fatica per
il racket delle braccia è finita in
tragedia.
«Lavoravano in nero» ha rac-
contato tra le lacrime Awat, cu-
gino di una delle vittime, ag-

giungendo che i cugini aveva-
no trovato un impiego a Mila-
no, in quel «piazzale Lotto» fa-
moso ritrovo dei caporali per il
reclutamento della manodope-
ra straniera. «Oggi fai un pon-
teggio,domani faiqualcosad’al-
tro, quello che capita faccia-
mo». A rischio della vita.
Per fare lucesulla tragediagli in-

quirentihannoavviatogli inter-
rogatori dei responsabili del
Consorzio Delta di Nerviano, la
società che si occupa della co-
struzione del caseggiato, e del-
l’impresa subappaltatrice del
ponteggio, la Ecoponteggi di
Trezzo sull’Adda, che a sua vol-
ta avrebbe subappaltato il lavo-
ro ad una altra ditta del milane-

se. Un consueto incastro di su-
bappalti ora finito nel mirino
degli inquirenti. La procura di
Milano ha disposto il sequestro
del cantiere e l’autopsia sui cor-
pi delle vittime, ma il fascicolo
al momento non ha ancora
un’ipotesi di reato.
Da Nord a Sud, da Milano a Pa-
lermo, la cronaca degli infortu-
ni non cambia. Nel suo ultimo
giorno di lavoro nella centrale
Enel di Termini Imerese, men-
tre tutta la Sicilia era in lutto per
ricordare le sei vittime dell’inci-
dente di mercoledì scorso al de-
puratore comunale di Mineo,
Domenico Cagnina è caduto
da un’impalcatura alta poco
meno di tre metri. L’operaio di
44 anni è morto davanti al fi-
gliochestava lavorandocon lui
alla manutenzione della cosid-
detta pompa di alimento della
centrale.
Un altro operaio è deceduto a
Donori, nel cagliaritano, men-
tre lavoravanel camposportivo
del paese: Fausto Serci, 55 anni,
è stato travolto da un palo che
lohacolpitoal torace. Inunpri-
mo momento non sembrava
stesse particolarmente male, ha
ripresoanchealavorare,mado-
po un paio d’ore ha lamentato
forti dolori al petto. L’uomo è
morto sull’ambulanza che lo
stava portando in ospedale.
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Ferito anche un altro clandestino egiziano
Un testimone: «Oggi fai un ponteggio

domani quello che capita...»

Un’ora di assemblea du-
rante i funerali di Mineo.
È quanto propongono
Cgil,Cisl eUil alleproprie
strutture territoriali, affin-
chè organizzino in tutti i
luoghidi lavoro, inconco-
mitanza con le esequie
delle sei vittime, un’occa-
sione d’incontro «per di-
scutere e porre all'atten-
zione dell'opinione pub-
blica lecondizionidi sicu-
rezza sul lavoro, perchè la
sicurezza nei luoghi di la-
voro non può essere con-
siderataunaprocedurada
semplificare oppure un
costo da ridurre al mini-
mo». Inoltre, i sindacati
dei metalmeccanici han-
noproclamatoper marte-
dìprossimoun’oradiscio-
pero nazionale di tutta la
categoria, per chiedere
l’applicazione del Testo
unicosulla sicurezzasula-
voro «così com’è, in tutte
le sue parti e con il massi-
mo rigore».

Milano, ancora due operai morti «in nero»
Erano stati reclutati dai caporali: giù da un’impalcatura. Altre due vittime in Sicilia e in Sardegna

Napolitano: basta
parole, servono fatti
Il Capo dello Stato: «Impegni concreti per
salvaguardare la vita sui luoghi di lavoro»

Il presidente Giorgio Napolitano Foto LaPresse

QualcunonelPd se lo chiede, dopo
leultimemossedelgoverno:maco-
satemeBerlusconi?Perchèsi occu-
pa di intercettazioni, anzichè del-
l’economia?Esedavvero, comedi-
cono iboatos, il premier e i suoiav-
vocati premono per una riedizione
del lodo Schifani per proteggere le
alte carichedellostatodalle inchie-
ste (ossia lui stesso), che fine farà il
dialogo sulle regole con Veltroni?
La risposta al Pd per ora è laconi-
ca:«Finchèc’èunospaziodidialo-
go per le riforme, si usa, ma certo
così il premier sembra dare una
mano a Di Pietro...». Infatti sono
molti a pronosticare che il dialogo
vivrà momenti difficili, e non per-

chè ilPde il suo leaderhannobiso-
gnodi rendere l’opposizione piùvi-
sibile. È perchè, pensano al Pd, si
stanno cumulando un po’ di que-
stioni incuiverrannofuori connet-
tezza le vere pulsioni del premier e
della sua maggioranza.
A parte la riedizione del lodo Schi-
fani, che per ora è solo un progetto
degli avvocati di Berlusconi, sta
montando il problema dell’Euro-
pa su cui la Lega ha una posizione
difficilmente digeribile dalla stes-
sa Pdl che pure non brilla per en-
tuasiasmieuropeistici.Pernonpar-
lare del tema Rai, dove lo stop non
sembra arrivare da un ascolto del-
l’opposizione ma dai contrasti in-
terni traAneForza Italia.Seaque-
sti si aggiungono i temi economici,

daldecreto fiscale sull’Ici all’Alita-
lia, su cui il Pd intende far finire la
luna di miele tra governo e italia-
ni, si capisce perchè l’aria sta cam-
biando.Veltroni l’hadettoaNapo-
li, rispondendo a quanti pensano
che l’opposizione sia tropposdolci-
nata:«Guardate che lasfidadigo-
verno si ripresenterà presto». Nel
senso che tra poco si capirà che il
governo non è in grado di gestire
davvero i problemi, e allora la no-
stra opposizione riformista, ossia
utile al paese, sarà valutata dagli
italiani molto meglio di quanto lo
facciano imedia. NelPd infatti c’è
laconvinzione che la lunadimiele
delgovernocongli italiani sia fisio-
logicaaduemesidalle elezionima
che sia meno normale il credito

che i media concedono al governo
sui temieconomici e sulcasoAlita-
lia. Indicativa una frasediBersani
ieri: «La voce dell’opposizione non
sta ancora arrivando al paese.
L’opposizione si può sempre far
meglio, ma c’è una luna di miele
che assomiglia di più ad uno tsu-
nami di melassa». «Non tocca so-

lo all’opposizione - ha aggiunto
Bersani rivoltoamediaecommen-
tatori economici - cercare di guar-
darbene lemisurechevengonopre-
se».
All’assemblea costituente del 20 e
del21giugnoVeltroninonpropor-
rà certo di cambiare il timbro del-
l’opposizione, che a suo parere de-
ve rimanere disponibile al dialogo
sulle riforme e moltonetta sui con-
tenuti,manonsi limiteràalladife-
sa. Sfiderà l’assemblea ad andare
avanti. Il Pd, pensa Veltroni, si de-
ve scrollare di dosso tutti i pericoli
di un ritorno al passato, fatto di
correnti, piccole e grandi trame,
nicchie irrigidimenti: «La vocazio-
ne del partito è portare avanti il
processodi rinnovamentodellapo-

litica, a cominciare dal proprio in-
terno». Il leader farà proposte, ma
vuole un dibattito chiaro, senza
equivoci sulla lineadaseguireoltre-
chè sulla leadership. Altrimenti si
riaffaccerà la carta del congresso
anticipato.
Certo c’è un nodo che polarizza
l’attenzione nelle ultime ore, ed è
la questione della presidenza. Pro-
di sembra respingere tutte le pres-
sioni per ritirare le dimissioni e a
quantodiconoisuoipotrebbepersi-
nodisertare l’assemblea costituen-
te. I prodiani considerano sospetto
e offensivo il pressing, visto che il
professore ha detto a chiare lettere
diconsiderare irrevocabili le suedi-
missioni: «È la prova - il deputato
prodiano Mario Barbi - che nel Pd

c’èunproblema,nonriesceadesse-
requel partitoaperto epluraleal di
là della somma di Ds e Margheri-
ta che doveva essere». «E il modo
incui sivuole superarequestadiffi-
coltà - aggiunge - è una scorciato-
ia, mentre sarebbe necessaria una
discussione politica vera in sede
congressuale». Di certo Veltroni
vorrebbe evitare che l’assemblea
costituente bocci le dimissioni di
Prodi e il Professore le reiteri, per-
chè lo smacco sarebbe indigeribile.
Quindi è possibile che alla fine si
prendaattodelledimissionie si so-
prassieda all’elezione di un nuovo
presidente. Marini insiste a dire
chenonlo farà, la cartaBindi sem-
bra remota. C’è una settimana per
non farsi del male.

All’Enel di Termini Imerese un altro lavoratore
è caduto da 3 metri davanti al figlio

Nel Cagliaritano un uomo travolto da un palo

IN ITALIA

I SINDACATI
«Un’ora di assemblea
contro la strage»

■ Davanti alle tragedie senza fi-
nesul lavoro, tornaaparlare ilpre-
sidenteNapolitano.Dopoaverap-
preso «con tristezza» della notizia
del tragico incidente ieri a Setti-
mo Milanese, dove hanno perso
la vita due lavoratori egiziani, il
Quirinale in un messaggio invia-
to al Prefetto di Milano ha rileva-
to che «al di là delle parole si im-
pongono fatti concreti di impe-
gno e di azione per salvaguardare
la vita nei luoghi di lavoro». Il ca-
po dello Stato ha chiesto al prefet-
to Gian Valerio Lombardi di rap-
presentare ai familiari delle due
vittime i sentimenti di partecipa-
zioneal lorodolore.Altromessag-
gio di cordoglio Napolitano lo ha
inviato alla famiglia di Domenico
Cagnina che, sempre ieri, ha per-
so la vita in un altro incidente a

Termini Imerese. Che la sicurezza
sui posti di lavoro debba essere
una delle priorità del governo è
tornataachiederlo anche la capo-
gruppo del Pd al Senato Anna Fi-
nocchiaro: «Quella delle morti
biancheèunatragedia indegnadi
unPaesecivile.Perquestoilgover-
no Prodi ha messo a punto il Te-
sto Unico sulla sicurezza del lavo-
ro e chiediamo all’attuale Esecuti-
vo di applicarlo integralmente in-
tensificando i controlli e la pre-
venzione». «È necessario passare
dalle parole ai fatti senza invocare
interventi di emergenza perchè
l’emergenza è quotidiana», ha di-
chiarato Cesare Damiano (Pd).
«Passareai fatti - sottolinea - signi-
fica non rallentare l’applicazione
delTestoUnicosulla sicurezzama
attuarlo integralmente».

LE STRAGI SUL LAVORO

«Nuovo lodo Schifani?
Un regalo a Di Pietro»
Bersani: nel paese
non arriva la voce
dell’opposizione

Si erano svegliati
all’alba per essere
«trattati» al mercato
delle braccia che
alimenta i cantieri

Solito scaricabarile
nella catena
di subappalti
La procura ha aperto
un fascicolo

L’incidente sul lavoro a Settimo Milanese, dove hanno perso la vita due lavoratori immigrati Foto di Lorenzo Passoni/TamTam

OPPOSIZIONE Il Pd alza la voce sull’economia e guarda con sospetto le ultime mosse di Berlusconi. Intanto il Professore intenzionato a disertare l’assemblea costituente

Veltroni vede in salita il dialogo col premier. E scoppia la grana Prodi
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